
Transazioni via Internet: l’analisi
dei profili giuridici

di Alessandro Cotto e Paola Gallia GEB NET

L’ ampia diffusione del commercio elettronico impone, ormai, di trovare la
soluzione ad una serie di problemi giuridici posti dalla peculiarità delle

relative forme di contrattazione. Analisi dei principali aspetti di diritto civile e
industriale connessi all’e-business.

Con l’espressione «commercio elettronico» si intende,
genericamente, la vendita per via telematica (tipica-
mente mediante Internet) di beni e servizi, nonché la
distribuzione on-line di contenuti digitali e la effettua-
zione, per tale via, di operazioni quali, ad esempio, la
compravendita di azioni o il trasferimento fondi.
L’evoluzione tecnologica ha richiesto, quindi, il riesa-
me delle principali disposizioni civilistiche al fine di
valutarne l’applicabilità all’attività commerciale svolta
mediante strumenti elettronici.

La disciplina dei contratti
nel commercio elettronico
Nella contrattazione tramite Internet il negozio vir-
tuale integra perlopiù un’offerta al pubblico, che,
qualora contenga gli estremi essenziali del contratto
alla cui conclusione è diretta, configura una proposta
contrattuale (art. 1336, comma 1, c.c.).
L’offerta al pubblico può essere revocata solo utiliz-
zando la stessa forma adottata per pubblicizzare l’of-
ferta o forme equipollenti; per essere efficace anche
nei confronti di chi non ne abbia avuto conoscenza,
la revoca di un’offerta al pubblico fatta per via tele-
matica deve essere diffusa via Internet con le stesse
modalità con cui è stata resa
pubblica la proposta.
Nel diverso caso in cui l’offer-
ta sia indirizzata a una perso-
na determinata, essa può esse-
re inviata all’indirizzo e-mail
del destinatario o al suo indi-
rizzo di sito web o ancora di-
rettamente al suo computer
mediante un collegamento di-
retto via modem.
L’accettazione della proposta
può avvenire mediante la digi-
tazione del cosiddetto «tasto
negoziale» on-line.
Qualora il negozio virtuale

non richieda la conferma espressa dell’ordine, bensı̀
direttamente il pagamento mediante carta di credito,
il contratto si conclude mediante inizio di esecuzione.
Nell’ulteriore ipotesi di conclusione a distanza del
contratto tra persone determinate, l’accettazione,
per essere efficace, deve venire a conoscenza del de-
stinatario (art. 1334, c.c.) o comunque entrare nella
sua sfera di conoscibilità (art. 1335, c.c.); deve, inol-
tre, ritenersi conosciuta o comunque conoscibile l’ac-
cettazione inviata all’indirizzo e-mail o all’indirizzo
del sito Internet del destinatario o direttamente al
computer del destinatario a mezzo modem.
Secondo il principio generale, il contratto è concluso
nel momento in cui chi ha fatto la proposta ha cono-
scenza dell’accettazione. La regola vale sia nell’ipote-
si di accettazione mediante digitazione sul tasto vir-
tuale sia nelle ipotesi di invio dell’accettazione all’in-
dirizzo e-mail o web del destinatario.
Il momento in cui il contratto è concluso coincide
con la registrazione dell’impulso elettronico dell’ac-
cettante sul server del provider.
Facendo applicazione del medesimo principio, i con-
tratti telematici stipulati utilizzando collegamenti di-
retti via modem devono considerarsi conclusi nel

momento in cui l’accettazione
viene registrata dal computer
del proponente.
Quanto al luogo di conclusio-
ne del contratto, questo coinci-
de con il luogo in cui il propo-
nente ha conoscenza dell’ac-
cettazione, secondo la regola
ritraibile dall’art. 1335, c.c.
Il contratto concluso median-
te invio dell’accettazione al-
l’indirizzo e-mail o di sito In-
ternet del destinatario deve
considerarsi stipulato nel luo-
go in cui si trova collocato il
server del provider.

Le opportunità offerte dall’e-business
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Il contratto concluso per connessione diretta si repu-
ta concluso nel luogo in cui si trova il computer del
ricevente. Ciò crea non pochi problemi di disciplina
applicabile nell’ipotesi in cui il ricevente si trovi all’e-
stero; in tale ipotesi la fattispecie è infatti disciplinata
dalla Convenzione di Vienna sui contratti di vendita
internazionale di beni mobili del 1980 e dalla Con-
venzione di Roma sul diritto applicabile alle obbliga-
zioni contrattuali del 1980.
Vale la pena di ricordare che il
principio di buona fede impone
correttezza, lealtà e trasparenza di
comportamenti nelle diverse fasi
delle trattative, dell’interpretazione
del contratto e dell’esecuzione del-
lo stesso.
È opportuno ribadire che la norma
ha trovato applicazione in rapporto
a realtà diverse dal commercio elet-
tronico. È probabile che la peculia-
rità dello strumento di contrattazio-
ne si ripercuota sui contenuti del
concetto di buona fede elaborati in
sede giurisprudenziale.

I contratti stipulati con il provider
Con riferimento al commercio elettronico, la prassi
registra la diffusione di due tipi di contratti stipulati
con il provider, dal contenuto diverso a seconda del-
l’uso che si intenda fare del collegamento alla rete.
Il consumatore, che intende acquistare on-line, stipula
un contratto con una società provider che gli fornisce
l’allacciamento a Internet e, eventualmente, l’uso
della posta elettronica.
La società che intende commercializzare i suoi pro-
dotti in rete stipula un contratto che le consente di
usufruire delle risorse del server del provider, su cui è
ospitato il sito. Accanto al servizio di hosting, il provi-
der può impegnarsi ad eseguire ulteriori servizi acces-
sori quali la cura della parte grafica delle varie pagi-
ne web, la manutenzione del server e il backup dei da-
ti, la trasmissione criptata dei dati per gli acquisti tra-
mite carta di credito, previo accordo con un istituto
di credito, l’assistenza telefonica e cosı̀ via.
Entrambe le fattispecie contrattuali configurano ipo-
tesi di appalto di servizi. La disciplina da applicare al
contratto è, pertanto, in quanto compatibile, quella
dell’appalto e quella della somministrazione. L’attivi-
tà di realizzazione e gestione di pagine web e lo svol-
gimento degli altri servizi accessori costituiscono in-
vece un appalto d’opera.
Benché i contratti presi in considerazione siano stati
oggetto di rigorosa standardizzazione da parte delle
società provider, è utile richiamare le norme che assu-
mono importanza nell’esecuzione del contratto, tra
cui quelle in tema di:
— divieto di subappalto;

— variazioni al progetto concordate, necessarie e or-
dinate dal committente;
— maggiore onerosità della prestazione;
— diritto del committente alla verifica dell’opera;
— garanzia per le difformità e i vizi dell’opera;
— diritto di sospendere l’erogazione del servizio;
— risoluzione per inadempimento.
La continuatività con cui viene prestato il servizio di

hosting comporta che il pagamento
del corrispettivo venga fissato a sca-
denze periodiche e non sia determi-
nato «a corpo», con conseguente
inapplicabilità della regola secondo
cui le variazioni al progetto non
autorizzate non vanno remunerate.
Le clausole più ricorrenti nei con-
tratti stipulati tra provider e società
intenzionata ad effettuare l’e-com-
merce sono quelle contenenti l’e-
lencazione dei servizi, la licenza d’u-
so dei software necessari al funzio-
namento del negozio virtuale, l’im-
pegno del provider a promuovere il

sito della società, segnalando il sito ai motori di ricer-
ca, la responsabilità in caso di interruzioni di accesso
a Internet, le garanzie in ordine al materiale com-
mercializzato.

Interventi legislativi
sui contratti «business to consumer»
Il legislatore italiano si è preoccupato di fornire ade-
guata tutela al consumatore in rapporto ai contratti a
distanza o, comunque, stipulati fuori dai locali com-
merciali. Le norme a tal fine dettate risultano appli-
cabili anche al caso di contratti conclusi via Internet.
Gli artt. 1469-bis e seguenti del Codice civile sono sta-
ti introdotti, a tutela del consumatore che aderisce al
contenuto contrattuale predisposto dalla contropar-
te, dall’art. 25, Legge 6 febbraio 1996, n. 52, in attua-
zione della direttiva 93/13/CEE del 5 aprile 1993.
Trovano pertanto applicazione le norme che affida-
no all’autorità giudiziaria un controllo sostanziale sul
significativo squilibrio dei diritti e degli obblighi deri-
vanti dal contratto in funzione della declaratoria di
inefficacia delle clausole ritenute «vessatorie».
Occorre poi segnalare che il D. Lgs. n. 50/92 ha in-
trodotto una nuova forma di tutela del consumatore,
consistente nel riconoscere il diritto di recesso all’ac-
quirente-consumatore una volta che il contratto sia
stato negoziato fuori dei locali commerciali.
L’operatore commerciale è tenuto ad indicare:
— i termini, le modalità e le eventuali condizioni
per l’esercizio del diritto di recesso;
— il soggetto verso il quale va esercitato il diritto di
recesso ed il relativo indirizzo.
Il recesso va comunicato all’operatore entro sette
giorni, i quali decorrono, per i contratti riguardanti
la fornitura di beni, dal ricevimento della merce.

L’interessato può stipulare
con il provider un contratto

che gli consenta
il collegamento ad Internet

e l’utilizzo della posta
elettronica, ma può anche

decidere di utilizzare
le risorse del server
del provider al fine

di costituire un proprio sito
ove commercializzare

i prodotti.
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L’art. 9, D.Lgs. n. 50/92, poi, esten-
de espressamente l’applicazione
del decreto legislativo «ai contratti
conclusi mediante l’uso di strumenti in-
formatici e telematici».
Proseguendo la rassegna dei prov-
vedimenti a tutela dei consumatori,
occorre poi segnalare il D.Lgs. n.
185/99, con il quale l’Italia ha re-
cepito la Direttiva 97/7/CE del 20
maggio 1997, riguardante la prote-
zione dei consumatori in materia
di contratti a distanza. Le disposizioni contenute nel
D.Lgs. n. 185/99 non sostituiscono il precedente
D.Lgs. n. 50/92, ma, in attesa di un testo unico, tro-
vano applicazione le disposizioni più favorevoli per il
consumatore.
L’art. 5 di tale norma, infatti, riconosce al consuma-
tore il diritto di recedere da qualunque contratto te-
lematico, senza alcuna penalità e senza specificarne i
motivi, entro il termine di dieci giorni lavorativi dal
ricevimento dei beni o - per i servizi - dalla conclusio-
ne del contratto, mediante comunicazione da farsi
per scritto.
Si fa obbligo, all’art. 3, di fornire al cliente una serie
di informazioni preliminari.
Nell’ipotesi di vendita per corrispondenza, televisione
o altri sistemi di comunicazione, è vietato inviare pro-
dotti al consumatore, se non a seguito di specifica ri-
chiesta. È consentito l’invio di campioni di prodotti o
di omaggi, senza spese o vincoli per il consumatore.
Da ultimo, occorre tenere presente che, con la Leg-
ge n. 281/98, si legittimano le associazioni dei consu-
matori iscritte in un elenco appositamente istituito
per la tutela dei diritti collettivi, richiedendo al giudi-
ce competente di:
— inibire gli atti e i comportamenti lesivi degli inte-
ressi dei consumatori e degli utenti;
— adottare le misure idonee a correggere o elimina-
re gli effetti dannosi delle violazioni accertate;
— ordinare la pubblicazione del provvedimento su
uno o più quotidiani a diffusione nazionale, oppure
locale, nei casi in cui la pubblicità del provvedimento
può contribuire a correggere o eliminare gli effetti
delle violazioni accertate.

«Domain name» e tutela del marchio
La rete Internet è costituita da milioni di computer
connessi tra di loro ed in grado di scambiarsi infor-
mazioni, notizie, messaggi, ecc.
Ogni singolo computer è dotato di un codice di
identificazione o indirizzo IP; esso è costituito da un
numero binario ed è caratterizzato da gruppi di cifre
divise da punti che assolvono a specifiche funzioni;
tra queste, in primo luogo, la localizzazione del sin-
golo computer.
Al fine di rendere più semplice l’individuazione del
computer e l’utilizzazione stessa della «rete delle re-

ti», si è provveduto ad affiancare agli
indirizzi IP gli indirizzi DNS (Domain
Name System) (1).
Gli indirizzi DNS, composti di nomi,
acronimi, numeri, neologismi, ecc.,
liberamente scelti dal soggetto inte-
ressato, esonerano dalla difficoltosa
memorizzazione di lunghe file di nu-
meri e punti.
Un apposito programma provvede,
poi, a convertire l’indirizzo DNS nel
corrispondente indirizzo IP.

In tal modo gli utilizzatori di Internet che ricercano
un determinato sito dovranno limitarsi a digitare,
nell’apposito spazio riservato dal software di naviga-
zione (browser), l’indirizzo DNS.
L’indirizzo DNS è costituito nella sua struttura essen-
ziale dal Top Level Domain e dal Second Level Domain.
Il Top Level Domain è composto da due o tre lettere
attraverso le quali si individua l’ambito geografico
(ad esempio, .it per l’Italia, .fr per la Francia ecc...)
ovvero l’ambito tematico (ad esempio, .com per le at-
tività commerciali, .edu per le università o altri enti
di istruzione, .biz per le aziende e le società commer-
ciali) all’interno del quale il sito Internet viene a col-
locarsi.
Il Second Level Domain, collocato alla sinistra del Top
Level Domain, costituisce la parte di maggior rilievo
dell’indirizzo DNS.
È questa, infatti, la parte prescelta dall’utente per
contraddistinguere il proprio sito nell’ambito geogra-
fico o tematico prescelto.
Il problema che si pone con riguardo ai nomi di do-
minio è quello di apprestare una tutela a vantaggio
del titolare del marchio registrato, quando un terzo
utilizzi il marchio come domain name identificativo di
un sito Internet.
L’orientamento della dottrina risulta consolidato nel
senso di riconoscere al domain name la qualificazione
giuridica di «segno distintivo» del soggetto titolare
del sito dallo stesso contraddistinto.
Il domain name nasce, formalmente e tecnicamente,
con funzione di indirizzo, al fine di semplificare la
complessa utilizzazione dell’indirizzo IP.
Successivamente, però, mentre quest’ultimo continua
ad esplicare la sua funzione originaria equiparabile a
quella di un numero telefonico, il domain name subi-
sce una progressiva trasformazione.
Lungi dallo svolgere una mera funzione di localizza-
zione, esso assume, di fatto, un valore suggestivo ed
un’efficacia distintiva, in tutto e per tutto equiparabi-
le a quella di un segno distintivo comune.

L’art. 5, D.Lgs. n. 185/99
riconosce al consumatore

il diritto di recedere
dal contratto concluso

tramite Internet,
senza specificarne i motivi,
entro dieci giorni lavorativi

dal ricevimento del bene
o -per i servizi - dalla data

di conclusione del contratto.

Nota:

(1) Sul punto si veda: Tosi E., «La tutela della proprietà industriale», in

I problemi giuridici di Internet, a cura di Tosi E., Giuffrè, Milano, 1999,

p. 176.
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Ricostruita in questi termini la questione (e quindi
presupponendo la possibilità di assimilare il domain
name nell’ambito dei segni distintivi), occorre appli-
care:
— la Legge Marchi;
— gli artt. 2598 e ss. del Codice civile in materia di
concorrenza sleale.

Dal punto di vista sostanziale, questo comporta l’im-
possibilità di utilizzare il nome di dominio quando
un altro soggetto sia titolare dello stesso marchio re-
gistrato e svolga attività confondibile.
Pur non mancando soluzioni di segno contrario, la
giurisprudenza prevalente si pone in linea con quello
che è l’approccio alla questione fornito dalla dottrina.

I sistemi informativi
integrati «ERP»

Amministrazione & Finanza ORO,
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I sistemi ERP (Enterprise Resource Planning o Sistemi
informativi integrati) sono prodotti disponibili oggi in
ampia misura sul mercato dell’Information Technolo-
gy sia nella loro versione originaria di base sia nella
versione «allargata» al mondo della Net Economy.
Le aziende, a cui questi sistemi vengono proposti,
ne sottolineano spesso la complessità: per la prima
volta nel settore dell’informatica viene introdotta
una combinazione complessa tra una nuova tecno-
logia, la necessità di rivedere in profondità i proces-
si aziendali e l’inevitabile cambiamento culturale
delle persone che operano all’interno dell’azienda.
Occorre acquisire piena coscienza di queste proble-
matiche, comprendendo a fondo le implicazioni
sottostanti.

Per informazioni o per l’acquisto:
Redazione (ammin.fin@ipsoa.it), Ufficio Vendite
(tel. 02.82476.464, fax 02.82476.403),
Agente IPSOA di zona, indirizzo Internet
http://www.ipsoa.it
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